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di lui appunto fi parli lo atreftano le Lettere fovrapofte , cioé DN,
CARVLO REGIL. Di fotto fi legge quefta Ifcrizione : BEATE
PETRE DONA VITA LEONI PP. ET BICTORIA CA-
RVLV DONA . L’ Alamanni, il Marca , il Pagi, ' Eccardo, ed
altri han fatto varj comesti a quefto Mufaico. Non ne vo’ io ag-
giugnere alcun aktro , perche non {i pué con ficurezza trovar la lu-
ce vera in mezzo a sl fatte tenebre. A queft’ Anno poi dovrebbe
appartenere , fe fofle vera , una donazione fatta da Ludigario Con-
te d’ Afcoli ad Znflolfo Vefcovo di quella Citta. La Carta rapporta-
ta dall' Ughelli (2 ), fi dice feritta Regnante Domino Carolo , & Pip-
pino filio ejus , excellentiffimis Regibus Francorum & Longobardorum ,

Epife. Afeud fey & Patridis Romanorum , Regnorum in Chriffi nomine in ltalia,

(b) Antiquit,
Jtal. Difser-

tat, 25.

Deo propitio, Vigefimo fexto, & Odavo decimo 5 eodemque tempori-
bus Viro gforiofzj:{ma Vinigifi fummo Duce , Anno feliciffimo Ducatus
ejus Odavo , feu Ludigart Comite Civitatis Afculane , Menfe Junio,
die II. per Indidtione Sexta . L’ Ughelli, quantunque infelice Cri-
tico conobbe, che le fottofcrizioni di' Carlo Imperadore , di Pippi-
no Patrigio de’ Romani , e I' Anno 874. pofto in fine, erane fcon-
cordanze intollerabili. Contuttocio fi credette di poter conciare
tante slogature con levar quell’ Anno , e credere tale Atto feguito
nell’ Anno 799. Ma quello non ¢ Documento, che fi poffa per ve-
run conto legittimare. Pippino mai non fu Re de’ Franchi; né
Carlo Magno era Imperadore nel Gingno di quell’ Anno , pertacere
de gli altri fpropofiti , che non trattennero il Lilii nella Storia di
Camerino dall’accogliere come tant’ oro quefta fcreditata Carta.
Abbiamo poi dalle Memorie del Mouiftero di Farfa (4), che nella
Cited di Spoleti Anno Karoli, & Pippini Regis XXI1V. & XVIIL
Menfe Majo Indiflione V1. Mamiano Abbate , ed lfembardo, Miffi
Domni Regis gindicarono di una caufa in favore de’ Monaci Far-
tenfi.

Anno di CrR1sT O pccekcix. Indizione vil.
di LEonEg lII. Papa j.
d IRENE Imperadrice 3. Sl e
di CarLo MacNo Re de’Franchi e Longob. 26.
di PippiNoO Re d'Italia 19.

(Y IccoME cofta dalla Confeflion di Fede , che Felice Vefcovo

d’ Urgel compofe, allorché finalmente tornod :al.-grem!%?h_deliﬁ
ie-




